ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Grida contro i pescatori:


1576, 20 feb.
- Istanza dei feudatari eredi di Fabio Visconti Borromeo,



e Marc'Antonio Bossi ai responsabili delle Entrate Straor-



dinarie per sollecitare misure contro i pescatori di frodo.
f.1r


1576, 21 feb.
- Testo della grida emessa dal Presidente e Maestri delle



Entrate Straordinarie, su querela dei feudatari delle terre



circostanti al lago di Gavirate, per proibire la pesca nel



lago senza loro licenza, sotto pena di 200 scudi.
f.2r


1576, 21 feb.
- Altra copia del testo della grida
f.3r


1576, 27 feb.
- Relazione della pubblicazione della grida a Varese,



Azzate, Galliate e Bodio
f.5r


1577, 19 mar.
- Relazione della pubblicazione della grida a Gavirate



e Bodio
f.6r


1579, 14 feb.
- Testo della grida; e' identico a quello del 21 feb.1576.
f.7r


1579, 14 feb.
- Copia manoscritta della grida, formato A3, con bollo



di cera rossa, firmata "Io.Antonius Raiinaldus"



Il testo e' identico a quello del 21 feb.1576.



Sul retro relazione della pubblicazione della grida nei



vari paesi rivieraschi.
f.8r


1581,   8 feb.
- Testo della grida; e' identico a quello del 21 feb.1576.
f.9r


1584, 10 feb.
- Testo della grida; e' identico a quello del 21 feb.1576.
f.10r


1584, 10 feb.
- Copia manoscritta della grida, formato A3, con bollo



di cera rossa, firmata "Io.Antonius Raiinaldus"



Il testo e' identico a quello del 21 feb.1576.



Sul retro relazione della pubblicazione della grida nei



vari paesi rivieraschi.
f.11r

-o-

Nel 1576 i feudatari dei paesi circostanti il lago, e cioè i Visconti Borromeo e i Bossi di Azzate, cui erano riservati i diritti di pesca, sollecitarono una grida dal governo per reprimere la pesca che veniva spesso esercitata senza la loro licenza, presumibilmente costosa. In men che non si dica, il giorno successivo alla loro richiesta il governo emanò una grida che colpiva con una forte multa, 200 scudi, la pesca senza licenza.

Un interessante dettaglio connesso a questa grida e' il modo con cui veniva "pubblicata", cioe' c'erano uno o due messi che andavano in paese, chiamavano il console che radunava i capifamiglia nella piazza e poi, dopo i rituali squilli di tromba, la grida veniva letta "ad alta ed intelligibile voce" e ne veniva lasciata una copia al console.

Ci sono 7 copie della grida, con l'identico testo, pubblicate tra il 1576 e il 1584, di cui due in grande formato, con firme ufficiali e bollo in cera rossa.

f.1r

Illustri signori
Sono sempre stati soliti li Illustri Signori Conti Fabio Visconte mentre è vissuto, et doppo lui li suoi figliuoli, et Marc'Antonio Bossio, come feudatarii della maggior parte delle terre | 5 circonvicine a la parte destra del lago di Gavirà, a prohibire che non si facessero le caccie che si soleno fare ogn'anno a questi tempi de pesci nel detto lago, senza licenza o intervento de detti feudatarii.

Hora aviene che da certo poco tempo in qua li pescatori del detto lago si sforzano |10 di voler fare le dette caccie de i pesci senza la detta licenza o intervento delli detti feudatarii, il che non devono fare di raggione, oltra che ne seguono molti desordini a danno del publico.

Laonde per evitarli, et accioché a detti signori Visconti et Bossio non siano levate le loro raggioni in nome |15 loro si raccorre dalle Signorie Vostre Illustrissime,

Supplicandole siano servite di comandare sotto gran penna alli detti pescatori et a qual si voglia altra persona che nell'avenire non ardiscano di fare le dette caccie del pesce nel detto lago senza speciale licenza delli detti feudatarii, il che si spera

|20 [annotazione] 1576, 20 febr. - Fiant cridæ ne quis audeat piscari sine licentia consueta, poena comminata

-o-

  5 -
la parte destra: guardando verso Est, che era il punto cardinale di riferimento come direzione approssimativa di Gerusalemme, la riva sud del lago era appunto a destra

f.2r

Die 21 Februarii 1576

Praeses et Magistri etc.
Essendosi querelato nanti dell'Illustri et Molto Magnifici Signori Presidente et Maestri delle Regie Ducali Entrate | 5 Straordinarie et beni patrimoniali dil Stato di Milano li heredi del'Illustri Signori Conte Fabio Visconte et Marc'Antonio Bossio feudatarii dela maggior parte dele terre circonvicine ala parte destra del lago di Gavirà et parti circonstanti |10 et nella quale si è solita far la infrascripta caccia, che molti pescatori et altre persone ardiscono contra ragione et solito di voler fare caccia de pesci generale solita farsi a questi tempi nel detto lago senza licenza o intervento delli |15 detti feudatarii che dicono ceder in non poco pregiuditio del ben publico et de le loro ragioni, ricercando sopra di questo conveniente provisione, et volendo li predetti signori Presidente et Maestri proveder alla indemnità de poveri obedienti et |20 delli detti signori feudatarii, hano deliberato di fare publicare la presente grida, per la quale si comanda a qualunche persona

-o-

  6 -
Il conte Fabio Visconti Borromeo era feudatario della Pieve di Brebbia, in particolare dai paesi della parte occidentale del lago (Cazzago, Biandronno, Bardello, Gavirate, Comerio), nonché della Fraccia inferiore di Varese, in particolare dei paesi della riva settentrionale (Voltorre, Casciago, Calcinate, Casbeno, Lissago, Bobbiate), mentre i Bossi di Azzate erano feudatari della "Val Bodio" (poi "Val Bossa") e in particolare dei paesi della riva meridionale (Bodio, Galliate, Azzate, Buguggiate, Capolago).

f.2v

di qual stato grado et conditione si voglia, sì pescatori come altrimenti, che non ardischino in modo alcuno sotto qual si voglia colore di fare né far fare caccia de pesci nelle stanghe | 5 nel detto lago de Gavirà senza special licenza o intervento delli detti signori feudatarii o soi agenti, sotto la pena de scuti ducento d'oro per ogni volta che contrafarano, d'esser applicati per uno terzo all'accusatore, per un'altro |10 terzo alli detti feudatarii et per un'altro terzo alla camera Regia, quali scoderano irremisibilmente, et si credarà al notifficante con uno testimonio degno di fede, et nella medema pena incorrerano |15 quelli che andarano a pescare nelle fatte d'altri

[firme] Filiodonus - Mendocia

-o-

  4 -
stanghe: venivano infisse presso la riva per delimitare i "troppi", aree di pesca attrezzata presso le rive.

  7 -
scudi 200: circa 1.200 lire imperiali, una cifra accessibile solo ai ricchi.

17 -
Figliodoni era il Magistrato Straordinario

f.3r

[Altra copia della grida del 21 feb. 1576. Alla fine]:

Signatum:  Il Presidente et Maestri delle Regie Ducali Entrate |10 straordinarie et beni patrimoniali del stato di Milano et sottoscritto: Iohannes Antonius Raiinaldus - et sigillata con sigillo in cera rubea more solito

-o-

Questa copia della grida dev'essere una copia di foglio originale, tipicamente in grande formato, a giudicare dalle firme (cfr. la copia del 1584). G.A.Rainoldi era il Presidente del Senato.

 f. 5r

1576 die lune 27 suprascripti mensis Februarii

Retulit Andreas de Samarate tubicina comunis Mediolani, se die sabati proxime preterita |5 que fuit dies 25 presentis mensis, sono tube publicasse suprascriptum edictum, in locis Azati, Varixii, Galiati et Bodii presentibus de astantibus et singulas copias suprascripti edicti in suprascriptis |10 locis afixisse et alia fecisse etc.

-o-

f.6r

1577 die martis 19 mensis Martii

Mihi notario infrascripto retulit Iohannes Antonius Campagninus publicus servitor etc. et tubicina [in burgo] Gallarati capitis plebis ducatus Mediolani se hodie | 5 mandato Illustrissimi Magistrati ?iussu, et ad instantiam Illustrium heredium Illustris quondam domini Fabii Vicecomitis et Illustris Iuris collegiati domini Marci Antonii Bossii feudatariorum etc. fuisse ad loca Gaiiati et Bodii, et ibidem |10 sono tube premisso alta et intelligibili voce publicasse proclama unum factum per predictum Illustrem Magistratum eis Illustribus feudatariis sub die 21 Februarii 1576 proxime preteriti |15 videlizet che niuno d'essi luochi, ne d'altri ardiscano far cacia nelli de laghi de detti luoghi de Gavirà et questo senza licenza delli detti Illustri

-o-

  1 -
1577: essendo specificato "martedì" si tratta veramente del 1577 (tra l'altro l'indicazione della data della grida alla riga 14 era un "1577" corretto in "1576"), quindi si tratta di una riproclamazione della grida l'anno seguente nei due paesi principali, Bodio e Gavirate.

f.6v

signori feudatarii alle pene contenute in essa crida over licenza et hoc presentibus fere omnibus hominibus dictorum locorum audientibus et intelligentibus | 5 et alia fecisse et precepisse in omnibus prout etc.

Ego Franciscus Ondegardus filius nobilis domini Iohannis Petri habitans in Gallarate suprascripto notarius publicus |10 mediolanensis suprascriptam relationem fideliter recepi et pro fide subscripsi

-o-

f.7r

[Altra copia della grida del 21 feb.1576, in data 14 feb.1579. Alla fine e' firmata]:

C Porrus p - Archintus
-o-

Camillo Porro era il Magistrato Straordinario e Orazio Archinto un Questore, pure dell'ufficio delle Entrate Straordinarie.

f.8r

[Altra copia della grida del 21 feb.1576, in data 14 feb.1579. E' in formato A3, con bollo in cera rossa e alla fine e' firmata]:

Il Presidente et Maestri delle Regie Ducali Entrate straordinarie et beni patrimoniali dil stato di Milano

[BOLLO]

Iohannes Antonius Raiinaldus pro spetiali domino Birago

[Sul retro c'e' la relazione della pubblicazione nei vari paesi rivieraschi].

-o-

f.8v

1579 die veneris vigesimo Februarii

Mihi notario infrascripto persone publice stippulanti

Retulit et dixit Franciscus de Tramaliatis publicus servitor ac tubator in burgo Varisii habitans se die hodie fuisse una cum Iohanne Antonio de Carnago pariter publico servitore habitante in loco Aciati plebis Varisii suprascripti ad loca Galiati, Bodii et Cazaghi et ad plateas locorum ipsorum respective vocatis consulibus eorum locorum et ibidem respective presentibus dictis | 5 consulibus ac quampluribus aliis personis locorum predictorum respective sono tube premisso legente dicto Iohanne Antonio altero ex dictis servitoribus ut supra alta ac intelligibili voce proclamasse ac publicasse prescriptum proclama in omnibus ac per omnia prout in eo dimissis et ibidem respective consulibus locorum ipsorum singulis copiis eiusdem proclamatis.

Dictus vero Iohannes Antonius alter servitor ut supra

Retulit ivisse ad loca Biandroni et Gavirati, et ad plateas eorum locorum respective vocatis eorundem locorum consulibus et ibidem presentibus ac |10 audientibus consulibus ipsis ac aliis ex incolis eorum locorum respective publicasse alta et intelligibili voce prescriptummet proclama in omnibus prout in eo dimissis pariter eisdem consulibus respectiue singulis copiis proclamatis ipsius et utrumque eorum precepisse, ac egisse in omnibus etc. prout supra ex proclamate ipso cavetur etc.

Iohannes Albertus Bossius notarius publicus Mediolanensis, suprascriptam relationem a suprascriptis tubatore ac servitore fideliter recepit, in fidemque subscripsit

-o-

f.9r

[Altra copia della grida del 21 feb.1576, in data 8 feb.1581.

Nel 1.° foglio e' annotato a margine "XVI / I / 662", la stessa annotazione riportata sulla fascetta che racchiude il gruppo di documenti.

Alla fine e' firmata]:

Mendocia I. P. - Archintus
-o-

f.10r

[Altra copia della grida del 21 feb.1576, in data 10 feb.1584. Alla fine e' firmata]:

Magentas - Archintus
-o-

Lodovico Mazenta era il Magistrato Straordinario.

f.11r

[Altra copia della grida del 21 feb.1576, in data 10 feb.1584. E' in grande formato, con intestazione]:

Il Presidente et Maestri delle Regie Ducali Entrate straordinarie et beni patrimoniali dil stato di Milano

[Alla fine c'e' un bollo in cera rossa e la firma]:

- Iohannes Antonius Raiinaldus

[Sul retro c'e' la relazione della pubblicazione nei vari paesi rivieraschi].

-o-

f.11v

1584 die lune vigessimo mensis Februarii

Mihi notario etc. stippulanti etc.

Retulit etc. Iohannes Petrus de Brixia publicus servitor etc. ac tubator in burgo Varisii etc. se die hodie dum fieret marcatum in Varisio predicto, ad columnam porticus pretorii dicti burgi Varisii et presentibus diversis personis audientibus ac intelligentibus alta voce proclamasse, ac publicasse prescriptum proclama de verbo ad verbum prout in eo continetur indeque copiam | 5 eiusdem afixisse ac afixam dimississe predicte columne porticus pretorii ad effectum ut omnibus pateat

Die vero martis vigesimo primo dicti mensis Februarii presentis ut supra

Mihi dicto notario etc.

Retulit etc. Ioannes de Carnago publicus servitor in burgo Varisii se die veneris proxime preterita ivisse ad loca Galiati, Bodii, et Cazaghi et vocatis consulibus locorum predictorum respective et presentibus diversis ex incolis locorum ipsorum congrue refferendo alta ac intelligibili voce proclamasse et publicasse in plateis locorum ipsorum memoratis |10 prescriptum proclama in omnibus prout in eo legitur etc. et facta ipsa publicatione affixisse ac affixas dimississe parietibus dictorum locorum Galiati ac Bodii singulas copias proclamatis ipsius presentibus ut supra ad effectum ut omnibus innutescat etc. et reliqua omnia egisse etc. in omnibus etc. prout in mandatis habebat etc. et sic prout supra etc.

Iohannes Albertus Bossius notarius Publicus Mediolanensis suprascriptas relationes a suprascriptis servitoribus |15 varesiense ac aciatense fideliter recepit, in fidemque subscripsit

-o-

